
N
el corridoio dei passi per-
duti di unaMontecito-
rio semideserta nelle

prime giornate afose del do-
po Covid-19, ti trovi di fron-
te quello che non ti aspetti:
un grillino che ti dice papale
papale che Giuseppe Conte
non è più insostituibile.
Alessandro Amitrano, napoletano,

5stelle di rigido rito «dimaiano» sen-
tenzia: «L’unico dato nuovo è che

Conte, a differenza di qualche
mese fa, non è più insostituibi-
le. L’aria è questa. Anzi, un
fatto traumatico sull’esecu-
tivo ora, favorirebbe un
chiarimento definitivo den-
tro il movimento con

quell’anima che ha (...)

CASO DIRITTI TV

Le toghe rosse linciano
il magistrato morto

il Giornale
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di Augusto Minzolini
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

Il governo continua a promettere misure
dal forte impatto economico e di aiuto alle fa-
miglie, tra cui il taglio dell’Imu (ma vincolato
ai Comuni), il bonus per le ristrutturazioni e il
voucher vacanze,ma si tratta ancora di promes-
se. Intanto la strada del Dl Semplificazioni è
sempre più in salita: restano le divisioni tra Pd
e Cinque Stelle su condono e appalti.

IL TRIBUNALE DELL’AIA DOPO OTTO ANNI

L a Ferrari è rossa, la Ferrari è bel-
la, la Ferrari è da sempre inacces-

sibile a molti e disponibile per pochi,
la Ferrari è la figlia femmina di
quell’uomo geniale dai modi bruschi
che le diede vita e nome. Solo da
un’azienda così maschia nelle origini
e così femminanel prodottopoteva ar-
rivare il riconoscimentopiùbello, quel-
lo che va oltre le mille parole che sia-
mo soliti usare parlando di uomini,
donne e diritti: l’uguaglianza dello sti-
pendio a parità di mansioni. Come se

solo chi ha nel proprio dna bellezza e
fascino, riuscisse a comprenderne l’im-
portanza.
La Ferrari è la prima società italiana

adavere ottenuto il certificato che atte-
sta il raggiungimento della parità retri-
butiva e di opportunità. «Perché que-
sto» ha detto l’ad Louis Camilleri, «è il
pilastro fondamentale per attrarre, trat-
tenere e sviluppare i migliori talen-
ti...». Un riconoscimento conferito dal-

la fondazione svizzeraEqual Salary do-
pomesi di studi e valutazioni commis-
sionati alla società di revisione PwC
che ha analizzato posizionamenti,
mansioni, possibilità di carriera dei
4.285 dipendenti della Ferrari, di cui il
14% donne. Quel che lo studio non di-
ceè che ci volevaun’azienda impegna-
ta nello sport piùmaschio che ci sia, la
F1, per spiegare con i fatti quel che è
sotto gli occhi di tutti. E, d’ora in poi,
donne e motori non sembrerà più
un’offesamaschilista.
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FREGATURA ESTIVA

LA BEFFA DELLE TASSE
Dalla ristrutturazione della casa al taglio dell’Imu, passando per il bonus

vacanze: sono finte agevolazioni che non portano un euro nelle nostre tasche

Si complica la semplificazione: il decreto è un flop

A
sentire Conte e i rappresentanti del-
la maggioranza giallorossa gli italia-
ni stanno per essere sommersi da
una pioggia di soldi sotto forma di

sconti fiscali. Poi se uno va a guardare dentro
scopri che in ogni provvedimento, varato o
annunciato, c’è un trucco che ne vanifica l’ef-
fetto. In queste ore, per esempio, sentirete di-
re che il governo sta per abbassare del 20 per
cento l’Imu, la tassa sulle case di proprietà.
Ma non è così, o almeno non è detto che sarà
così perché una decisiva postilla poco pubbli-
cizzata dice che il governo non impone ma
concede ai comuni la possibilità di abbassare
la tassa in questione. E siccome i comuni han-
no le casse vuote risulta difficile ipotizzare che
ci sarà una corsa dei sindaci a cogliere l’oppor-
tunità.
Altro esempio riguarda il bonus per ristruttu-

rare le case del valore del 110 per cento della
spesa sostenuta. Questa elargizione avviene
sotto forma di rimborso fiscale alla prima di-
chiarazione dei redditi non del proprietario
(che in effetti non sborsa un euro) ma dell’im-
presa che svolge i lavori. La quale impresa, già
probabilmente in crisi di liquidità, per antici-
pare tutti i costi deve rivolgersi evidentemente
a una banca, e lì inizia il noto calvario burocra-
tico per ottenere un prestito in tempi certi,
soprattutto se non metti sul tavolo una serie
infinita di garanzie.
Esattamente come per il bonus vacanze

(che non è di 500 euro per chiunque guadagni
meno di 40mila euro come strombazzato) per
ottenere il quale il fruitore deve fare una lunga
e complicata serie di passaggi e certificazioni
che già scoraggiano i più. In ogni caso è l’alber-
gatore a dovere anticipare le spese che sostie-
ne per rifarsi poi sul fisco a fine anno. Risulta-
to? Solo quattro albergatori su cento si sono
detti disponibili ad accettarlo, del resto con le
tasse che già pagano perché fare pure da ban-
comat per lo Stato?
Tutto insomma sembra costruito in modo

talmente complicato per scoraggiare l’accesso
di cittadini e imprese a teorici vantaggi econo-
mici. L’unica cosa semplice sembra essere la
propaganda, lì questo governo è davvero bra-
vo. E dire che tempo fa Mattarella, evidente-
mente inascoltato, disse: «La comunicazione
istituzionale non va in alcun modo confusa
con la propaganda politica e non può ridursi
all'esaltazione acritica dell'attività delle singo-
le amministrazioni. Si tratta di rendere un ser-
vizio ai cittadini e non di farsi pubblicità.»

SEMPRE LA SOLITA

PROPAGANDA
di Alessandro Sallusti

FUCILIERI Salvatore Girone e Massimiliano Latorre

di Fausto Biloslavo

Rivincita dei nostri marò:
saranno processati in Italia

U
na vittoria per l’Italia la sentenza internazionale
che strappa definitivamente dalle grinfie indiane i
nostri marò, Salvatore Girone e Massimiliano La-

torre. E permetteteci di rivendicare, che una piccolissima
parte di questa vittoria è pure del Giornale e dei suoi
lettori. Fin dall’inizio, con il fiocco giallo sulla testata,
abbiamo condotto una battaglia, talvolta solitaria nel pa-
noramamediatico, in difesa dei fucilieri diMarina. Soprat-
tutto sul diritto sacrosanto, adesso sancito (...)

Cade il tabù: Conte è sostituibile

Contro Amedeo Franco, il giudice che ha
svelato il «plotone d’esecuzione» contro Silvio
Berlusconi nel processo in Cassazione che co-
stò la condanna all’ex premier, piovono reazio-
ni quasi brutali proprio dall’interno dellamagi-
stratura. Franco, scomparso lo scorso anno,
non è più in grado di difendersi. Ieri un edito-
riale di Questione Giustizia, l’organo di Magi-
stratura democratica, lo accusava di avere com-
messo illeciti e su di lui si insinuano sospetti.

Luca Fazzo

S
anta Sofia, uno degli
edifici più belli del
mondo, è nata come

luogo di culto, nel 360 do-
po Cristo, e luogo di pre-
ghiera è stato fino a meno
di un secolo fa. Prima cri-
stiano, poi ortodosso, poi
musulmano, soltanto nel
1931, dopo quasi quattro
secoli comemoschea, il lai-
co Atatürk, padre della
Turchia moderna, la volle
trasformare in un museo.
Non ci sarebbe da scanda-
lizzarsi, dunque, se torne-
rà a essere una moschea,
quella è la sua funzione na-
turale. Preoccupa invece,
e molto, lo spirito che ha
portato a questa decisio-
ne, non filologico né reli-
gioso. Erdogan ha voluto
dare un altro segnale di di-
stacco dalla cultura e dal
mondo occidentale, sotto-
lineandolo attraverso la re-
ligione. Ma è ancora nien-
te, rispetto al non trascura-
bile fatto (...)

TURCHIA COME CINA

Santa Sofia
torna moschea
L’avanzata
dei nuovi regimi
di Giordano Bruno Guerri

PARITÀ DI STIPENDIO A PARITÀ DI RUOLO: PRIMA IN ITALIA

La Ferrari mette le donne in pole position
di Benny Casadei Lucchi
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LA DIFESA DELLA MEMORIA

Giù le mani da Colombo
Appello anti iconoclasti
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